
 

AVVISO PUBBLICO 

PER  L’INDIVIDUAZIONE  DEI  SOGGETTI  GESTORI  DI  CENTRI
ESTIVI  CHE  INTENDONO  ADERIRE  AL  “PROGETTO  PER  IL
CONTRASTO  ALLE  POVERTÀ  EDUCATIVE  E  LA  CONCILIAZIONE
VITA-LAVORO” PROMOSSO DALLA REGIONE EMILIA - ROMAGNA
RIVOLTO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI -
ANNO 2023

Approvato  con  delibera  di  Giunta  dell’Unione  della  Romagna  Faentina  n.  37  del
12/04/2023.

La Regione Emilia-Romagna con deliberazione di  Giunta n. 376 del 13.03.2023 ha
approvato  il  “PROGETTO  PER  IL  CONTRASTO  ALLE  POVERTÀ  EDUCATIVE  E  LA
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO”, finanziato con risorse del Fondo Sociale Europeo, per
sostenere economicamente le famiglie delle/dei bambine/i e delle/dei ragazze/i nella
fascia di età compresa tra i 3 e i 13 anni (nate/i dal 2010 al 2020) e tra i 3 e i 17 anni
(nate/i  dal  2006  al  2020)  se  disabili  certificati  ai  sensi  della  L.  104/92,  per  la
partecipazione ai centri estivi, attraverso l’abbattimento delle rette di frequenza.

La Regione Emilia-Romagna con la stessa deliberazione:
a) prevede che possano essere destinatarie del contributo le famiglie, in possesso

di  specifici  requisiti,  i  cui  figli  frequenteranno  i  centri  estivi  compresi  negli
elenchi approvati dai Comuni/Unioni di Comuni sull’intero territorio regionale;

b) prevede che l’elenco approvato a livello distrettuale dall’Unione della Romagna
Faentina, il cui fine è quello di ampliare e qualificare l’offerta dei centri estivi e
di facilitarne l’accesso da parte delle famiglie, sia costituito da:

   - i servizi a gestione diretta degli Enti Locali;
-  i  servizi  privati  convenzionati,  in  appalto  o  individuati  con  precedente
avviso  pubblico,  che  rispettino  i  criteri  minimi  previsti  dalla  delibera  e  che
abbiano comunicato la disponibilità a concorrere all’attuazione del Progetto;

   - i servizi privati validati in esito alla presente procedura;
c) ha disposto di suddividere le risorse, sulla base della popolazione in età 3-13

anni  residente  al  01/01/2022, fra  i  38  ambiti  distrettuali  responsabili  della
programmazione delle risorse finanziarie assegnate.

L’Unione della Romagna Faentina (d’ora in poi Unione), referente a livello distrettuale
del  coordinamento  e  nella  gestione  del  “Progetto  per  il  contrasto  alle  povertà
educative  e  la  conciliazione  vita-lavoro”,  ha  ottemperato  a  quanto  definito  dalla
Regione Emilia Romagna per l’annualità 2023 comunicando il nominativo del Referente
Progetto e specifico codice CUP.

DESTINATARI E REQUISITI
I soggetti gestori di Centri Estivi con sede operativa di svolgimento del servizio nel
territorio dei Comuni dell’Unione, che intendono aderire al “Progetto per il contrasto
alle povertà educative e la conciliazione vita-lavoro” promosso dalla Regione Emilia-
Romagna devono:
-  avere  depositato ovvero  impegnarsi  a  depositare  la  SCIA (Segnalazione
certificata di inizio attività) per attività ludico-ricreative - centri estivi, entro la data



di  inizio  dell’attività,  attestante  il  possesso  dei  requisiti  previsti  dalla  vigente
direttiva in materia di centri estivi di cui  alla delibera G.R. n. 247/2018 e ss.mm.ii.;
non sono tenute al rispetto di tale adempimento le istituzioni scolastiche paritarie,
tenuto conto che il servizio estivo offerto è assimilato all’attività principale erogata
negli stessi spazi e strutture durante l’anno scolastico;
- garantire i seguenti requisiti minimi aggiuntivi previsti dalla deliberazione di Giunta
regionale n. 376 del 13.03.2023:

• accoglienza di tutti i bambini e ragazzi richiedenti, fino ad esaurimento dei
posti disponibili, senza discriminazione di accesso;

• accoglienza dei bambini e dei ragazzi con disabilità certificati ai sensi della
Legge 104/1992 e ss.mm. previo accordo con il  Comune di residenza e i
Servizi Sociali dell’Unione, per garantire le appropriate modalità di intervento
e di sostegno;

• disporre e rendere pubblico e accessibile alle famiglie un progetto educativo e
di  organizzazione  del  servizio  che  espliciti  le  finalità,  le  attività,
l’organizzazione  degli  spazi,  l’articolazione  della  giornata,  il  personale
coinvolto (orari e turnazione) e le tariffe settimanali;

• garantire l’erogazione di diete speciali per esigenze dei bambini e dei ragazzi
accolti nel caso sia prevista la somministrazione del pasto.

I  Soggetti  gestori  di  Centri  estivi  privati  convenzionati  o  del  Terzo  settore  già
individuati  dall’Unione  con  precedente  bando  di  affidamento  del  servizio  o  di
accreditamento, validi per l’estate 2023, con criteri uguali o superiori a quelli previsti
dal  presente  avviso,  verranno  inseriti  nell’elenco  dei  soggetti  gestori  previa
comunicazione di adesione al progetto.

I Soggetti gestori si devono impegnare, inoltre, a:

- pubblicizzare  l’inserimento  nell’elenco  dei  Soggetti  gestori  aderenti  al  Progetto
regionale per il contrasto alle povertà educative e la Conciliazione vita-lavoro;

- presentare al competente ufficio del Servizio Infanzia e Servizi Educativi Integrativi  
entro  il  21  settembre  2023   apposita  attestazione  per  ciascun  minore  delle  
settimane  frequentate  e  dell’effettiva  spesa  sostenuta  dalle  famiglie  che
avanzeranno domanda per l’assegnazione del contributo, sulla base dei nominativi
presenti negli elenchi trasmessi dall’Unione;

- rendicontare,  a  richiesta,  secondo  le  modalità  individuate  dall’Unione  ed  in
particolare  al  termine  delle  attività  del  Centro  Estivo,  il  numero  effettivo  di
settimane  di  frequenza  e  la  spesa  sostenuta  dalle  famiglie  assegnatarie  dei
contributi, sulla base dei nominativi presenti negli elenchi trasmessi dall’Unione. Lo
scambio dei  dati  personali  tra l’Unione e i  Soggetti  gestori  avverrà in base alle
vigenti  normative  sulla  privacy  e  si  rende  necessario  ai  fini  dell’erogazione  dei
contributi  alle  famiglie  che  ne  risulteranno  assegnatarie  a  seguito  dell’apposito
bando che verrà emanato dall’Unione.

- adottare le misure di contenimento per il contrasto dell’epidemia Covid-19 in vigore
e quelle che potranno eventualmente essere disposte a livello nazionale.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La  domanda,  redatta  esclusivamente  su  apposito  modulo  predisposto  dal  Settore
Servizi alla Comunità - Servizio Infanzia e Servizi Educativi Integrativi - e comprensiva
della documentazione richiesta, dovrà essere presentata digitalmente  dal 21 aprile
2023 al 8 maggio 2023 all’indirizzo PEC pec@cert.romagnafaentina.it.

TERMINI DEL PROCEDIMENTO
L’Unione,  completata  l’istruttoria  delle  domande  ricevute,  pubblicherà  entro  il 1°



giugno 2023  sul proprio sito istituzionale  www.  romagnafaentina  .it   , all’Albo pretorio
online  e  nel  materiale  pubblicitario  dell’offerta  dei  Centri  estivi  2023,  l’elenco  dei
Centri Estivi (comprensivo dei servizi a gestione diretta degli Enti Locali; dei servizi
privati  convenzionati,  in  appalto o  individuati  con precedente  avviso  pubblico,  che
rispettino i criteri minimi sopra riportati e che abbiano comunicato la disponibilità a
concorrere all’attuazione del Progetto; dei servizi privati validati in esito al presente
procedimento)  presso  i  quali  le  famiglie,  che  intendono  presentare  domanda  per
l’assegnazione del contributo, potranno iscrivere le/i bambine/i e le/i ragazze/i per il
periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche (giugno/settembre 2023).

CONTROLLI
L’Unione provvede ad effettuare idonei controlli sul contenuto delle dichiarazioni rese
dai richiedenti, anche secondo le modalità previste dall’art. 71 del DPR 445/2000 nel
caso si tratti di autocertificazioni ai sensi dell’art. 46 e 47 del medesimo DPR.

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non previsto dal  presente bando si  applicano il  Regolamento dei
procedimenti amministrativi, approvato dal Consiglio dell’Unione, e le vigenti norme
statali  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  documentazione
amministrativa.

INFORMAZIONI
Per informazioni e chiarimenti, inerenti la presente procedura, gli interessati potranno
contattare: 
Settore  Servizi  alla  Comunità -  Servizio  Infanzia  e  Servizi  Educativi  Integrativi
dell'Unione della Romagna Faentina 
Tel. 0546/691658 - 0546/691673  E-mail infanzia@romagnafaentina.it

Ai sensi di quanto previsto dalla Legge n. 241/1990 si informa che il responsabile del
procedimento è il  Responsabile  del  Servizio  Infanzia e Servizi  Educativi  Integrativi
dell'Unione della Romagna Faentina - Cristina Santandrea
Tel. 0546/691674 - E-mail: cristina.santandrea@romagnafaentina.it 

  F.to La Dirigente del
      Settore Servizi alla Comunità 
     Dr.ssa Antonella Caranese
    (sottoscritto digitalmente ai sensi
 dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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